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gole ida burocrazia centrale ha, dunque, 

ò Îl a Jcidiato gli stipendi ed i salari che la 
tess0, “ ap presenitanzal ‘provinciale dii Udinie 

, st ome quelle di Treviso, Venezia, ecc.) 

profana tte, fissato ai propri dipendenti, in re- 

itzîvne al mutato valore della moneta. 

ammi «pi ‘eruppo di impiegati della Provin- 

to SPIRI ha diramato ai giornali un comuni 

UoV®: tito di protesta. ida E, 

Non devono essere lasciati soli 1 di- 

endenti della Provincia   

‘5 Stipendi e salari. pr 

a protestare 

vinciali 
no assolto: il lavoro che assorbe invece 

quattro, cinque ‘e più impiegati. 

*;'arbitrio burocratico vuol intrenare 

sinche le provincie su questo binario 

che ha portato all punto critico l’am- 

mrinistrazione statale. E di quì a dieci 

o vent’anni: ‘(dovranno sopportarne le 

conseguenze i contribuenti della pro- 

vincia grazie alla moltiplicazione resa- 

si necessaria perchè in luogo di impie- 

gati redditizi affluimanno seroeconmi del- 

  

str cordiali saluti. 

La prima parola ed offerta del -S. Padre 

  

   
     

  
pensal® îhè ‘nion sono essi i soli les1: Si sono 

” ì di * . ® oa indi ‘& 

- Udi! Mordinamenti che ei reggono ; leso è 

lie lembo di autonomia provinciale 

agile ci resta (proprio mentre l’aspira- 

Alione alle autonomie si fa più sentire) ; 
Miss è — ciò che superficialmente semi: 

lita um paradosso — lo stesso bilancio 
È fhrovinciale del quale si mina, come Ve- 

fitemo, la potenzialità degli anni avve- 
[lire Ai contribuenti della provincia, Pr La speciosità d'un risparmio me 
[Mentaneo, si impone una cambiale che 

\Movrà scontarsi duramente € tunga- 

jitcute in futuro. Fi 
I L'equità, innanzitutto, ci costringe 

A Schierarci favorevoli alla protesta 
(lecli immediatamente interessati. As- 
\Nunti nell'organico a «date» comdizio- 

Mi di retribuzione, quando tra il da- 

dllavo ed il costo della vita c’era un 
i‘lato» rapporto, per equità quando il 
l'*bporto è quinti licato ad essi spet- 

\tuna retribuzione complessiva id Cha 
jmo esattamente quiîntiuplicata (pol 

è ogni categoria e \dlalsse dovrsb 
‘portare il peso del disagio comune) 

(circa quadrupliicata. E Di 

\Wta equitativa la mostra come ale 
îvincie aveano cercato di adottare 

Ver mantenere fede ne stag Ce s0- 
Utuo patto con cui 1 su io 
(00 stati assunti. — 
1 L'alta burocrazi 

         

         

    
   
   

     

   

   

  

   

    

   
       

      

   

   

a del Ministero "de- 

Bi; nesti provve 
gli iarn: ha cassato questi prov 
io "Diterni ha: O sodo 

vy } temi ed ha arbitrariani 

    

   

       

  

ad A N° raisura di alcuni stipendi. In babe 
7 Male facoltà, a quale legge? Il gover: 

o » MIRO del Re ha diritto di annullare le de 
7 

‘0 

[{bere degli Enti locali solo og 

Nand contrarie alle leggi VASeR oh 

de leboe è violata nella sti va 

-—=5|% degli stipendi e dei sa PI | ;: 

(| fanno dire? — Se non la legge 9 0 

$ terna — lo spirito della. legge, Che 

"| ln tollera lo «sperpero delle fimanz® 

d di. eccessive. E che 

  

chè anche allora c’era una spenequazio- 

(E tra provinciali e gli statali a favo- 

"© dei primi. Anche allora gli stipendi 

delle provincie erano tali da non far 

“impiamgere soverchiamente la libera 

Professione. Corprendiamo  l’inter- 

tento ‘dello. Stato nel bilancio del Co- 

mune di Milano, ove salari e stipenidi 
laveano raggiunti © apici inverosimili, 

‘mentre il deficit alllargava  spavento- 

'lsamente la sua slabbratura; non si com 

‘l'orende. invece questo intervento nel 

(| bilanci provinciali, quando non ci fu- 

.|"onio eccessi. 
L'intervento € 

| Mancino a quel mi 
costituisce un colpo 

i sero residuo di auto- 

| |Tomia che l’invadente potere asilo 

" |®vea ancora consentito agli Enti locali. 

| mentre da ogni partito — 0 5, COR: 

Vinzione o per opport nismo (l IPPOE, 

Umismo in politica è dimostrativo dti 

RI convinzione de qua ui ea 

de li sia contingenti) SE BL i ritonomie. 

atirazione organica delle al” 

cosi oltre che illegale L’arbitrmo buro- 

eratico risulta anche impolitico. 

A | Infine esso è vini colpo gravissimo allle 

a, fmanze locali per l'avvenire. Gente che 

Sarebbe pessima amministratrice de 

Pubblico denaro, per erroneità di cr 

fio politico, potrà stroppicciarsi le 

“tt godendo della. momentanea 
i Du Zione Ù 

vinciale. 

  
tanno finora po 

pers e Che |.    
   

impiegati che atti 
fattivi. ‘Qualora’ gli stipendi 

| stati inferiori, tali elementi 
| ricercato nel libero esercizio 
fessione un più alto tenore di vita. 

La burocrazia dello stato è divenuta 
così'elefantiaca e spreme tanti quattri. . : . o N im GO 

Bice i, pri colleghi G. Corazzin, e 
ni — ‘ilmassimo problema. finanziario| dott SI rag. Costa, unitamente al 

i dello stato, idi cui invano sl'è cercata fin| comm Lievacher, in rappresentanza de 

i ora la soluzione si-è di sburocratizzare Comuni Ttalianl, 

da perchè la misera ‘retribuzione ha: a- 

         
     

  

Ocali i ibuzioni € 

den da Te dimostra il fatto che p 

gli Statali di pasti grado hanno una tI- 

munerazione inferiore. — Ma allora 

le Provincie violavano flo spirito della 

S®e anche prima della guerra, poi- 

dimi- 
del passivo del bilancio pro- 
Questa gente dalla vista cor- 

«| ® HM si preoccupa del domani: «car- 
d Le diem, Ignopa che se le Provincie — 

gd in capo di fi tte quella di Udine — 
o tuto mestlire l’ammini- 

Strazionie con un. terzo od un quarto del 

e Mirerebbe allo Stato 

ve a: IS DL i, Ni La da ni ° 

dt a retribuzione degli 
rò elementi; capaci e 

fossero 
‘avrebbero 

della pro-| ment, delle trattative che, possiamo 48 

Pi ticnato dai concorsi agli impieghi sta- 
tali molti professionisti che ‘avrebbero 

l’impiego. E° un criterio errato di poli 

tica ammmistratilva che lo Stato vuci im 

porre agli Enti locali. Ed è qui la fla- 

granza della violazione delle . autono- 

mie. 
Fer queste nagioni non possiamo con- 

cedere per nulla la nostra acquiescen- 

za all’arbitrio; e qualunque azione in- 

tenda svolgere lPAmministrazione del- 

‘la Provincia per rivenidicare i SUOL di: 

ritti, a tutela anche degli ammimistra- 

ti, ci avrà solidali. 

  
A. OSTUZZI. - 

{TZ =" 

- Por. l'integrazione dei: Bilanc 
dei Comuni invasi 

Kiceviamo' dall'Ufficio dei Comuni: 

L'Associazione Naz. dei Comuni alla 

quale nel Congresso di Parma avevamo 

segnalato il pericolo che fosse venuto 

a mancare nel 1922 ill finanziamento in 

tegratore diei Bilanci dei Comuni inva- 

si, ed avevamo pot ripetuto le nostre 

sollecitatorie con'insistenza sempre più 

intensa quanto più vedevamo allonta- 

narsi le speranze nelle provvidenze g0- 

vernative, all’ultimo nostro telegram- 

ma dell’otto corrente ci assicura che la 

Commissione di agitazione, ch ‘essa 0- 

spita e conforta dela sua valida colla- 

borazione e solidarietà, siede in perma 

nenza a Roma love il Presidente del 

Consiglio S. E. Facta l’ha invitata n 

rimanere per affrettare, in collabora- 

sione gu gli organi del Governo, l’esa- 
zion i 

degili, eventuali 
me tecnico specifico 

provvedimenti. 
sa 

Detta Commissione ci ha inviata la 

seguente lettera : 

«In ottemperanza all mandato che ci 

avete conferito nelle varie assemblee, 

abbiamo in questi giorni n Roma esple 

tata la fase preparatoria della azione 

resso il Governo. . 

Tr celloqui con il 

Stato alle Terre Liberate e i 

il Presidente dell Consiglio dei i Tinistri 
srospettammo le ‘condizioni disastrose 

; È nostre finanze, in dipendenza dei 

de vanti dalla guerra, È la im- 

fronteggiarle .. Con 1\ SO1 

Sottosegretario di 
S. E. 

de 
danni deri 
possibiltà o? 

AZZAI dOCA4L. o 7 dt RI 

oa dei Consiglio pel: ti s 
stri; ‘in attesa del ritorno del SRO, 

del Tesoro on. Peano, attualmen 1 ni 

Parigi, (ritorno che,mon avverta DITE, 
del 12 corr.) diede affidamenti 8el*. 
ci, convenendo però con la Commis. 
ne sulla. necessità che una, delegazione 
di essa rimanesse in Roma per proce 
dere, in collaborazione con gli organi 
del Governo, allla concreta, rapida, deci 

siva. risoluzione della gravissima nor 

stra situazione. 
I varî desiderata delle assemblee fu- 

ron9_al Governo precisati nei seguenti 

punti: 
1) continuazione da parte dello sta 

to della intera wspiesa per le manutenzio 

ni delle strade intercomunali e provim- 
ciali, dei territori invasi e sgombrat!; 

2; prosecuzione dalla integrazione 

dei bilanci; 
3} sellecita liquidazione degli avre 

trati a paregigio dei deficit degli eserci- 

gi ortuai- Chiusi # # — +=’ 
4) provedilmeniti ‘di sanatioria per 

le maggiori spese di caroviveri e dis 

giata resideniza sostenute dagli enti 

locali per il propilo personale i, ini 
5) concessione di mutui di i N° 

pensfar fronte a quelle EPfio o na 
tiven che rispondono. 4 HADES" 
li necessità ; 

6) estensione a 

vincie di Vopii: 
Aaennecciate dalla 1 

SE favore adottati per:1 ! 

per la disoccupazione 

: territori delle Pro- 

Treviso! e Vicenza, 

di Udine e Bellu 

1921 .n. 1426. 

Sun questi punti e Ì 

si haserà quindi il suceessivo 

sieurare, saranno Tapis 

La Commissione delegò pe 
dissime. 

la Associazione dei 
Che, in questi. giorni 
sortò della sua intelligente e 

lidarietà.   ì i 

a 

colla loro tecnica e diligenza ciaschedu-'.       Entro la ventura settimana avremo 

guerTa, dei provve- 
‘ati 

per Je Provincie 

timo . col D. 6 ottobre 

su questo terreno 
svolgi- 

resse i pro 
mn. Zava 

ci ospitò € ci COD- 
squisita: So 

non vi è dubbio, la risposta defimtiva 
del Governo: confidiamo che essa sia| ossequio anche” alle esortazioni 

tale da consentirci di: rimanere ai no- 
stri posti. per assolvere al mandato af. 
fidatoci dagli elettori. 

Gradisca, Illmo Signor Sindaco, i no 

La Commissione», 

e E 

per le Missioni 
ROMA, 11. — In occasione della gior 

nata nazionale di propaganda dell’O- 
pera Pontificia di S. Pietro Apostolo 
per la educazione del Clero indigeno 
per la seconda domenica di quaresima 
in ugni Diocesi d’Italia, S. S. Pio XI 
si è degmato dirigere al Rev. Sig. P. 
Enrico Mauri, Direttore Nazionale del: 
l’Opera stessa, la seguente lettera : 

Ill.mo e Rev.mo Signore, 

Non diversamiente dal suo Predeces-| 
sore di V. M. Benedetto XV,, sta som-| 

mamente a cuore al novello Pontefice 

Pio XI l’Opera che si Imtitola al Prin- 

cipe degli Apostoli e che ha per fine la 
formazione del Clero indigeno per lel 

Missioni, 
Il diffondere la Fede in mezzo ai po- 

poli ottenebrati dagli errori del paga- 
nesimo, fu opera di apostolato racco- 

mandata dallo stesso Divin Redentore 

ai suoi Discepoli e da questi esplicata 
fin dai primordi del cristianesimo nei 
vasti territori conquistati dalle. aquile 
romane, ed estesasi di poi al di là dei 
confini dell’impero, fino alle più re- 
mote regioni tramsoceaniche. 

Lil’emblea della passione. dell’Uanio 

Diio, portato dai Missionari sin mezze 
alle popolazioni selvagge, era faro di 
pace, di civiltà, di progresso, era fonte 
di prosperità di concordia, di benasse- 

re; segnava ovunque il trionfo del di. 
ritto sulla forza bruta, dell’amo:» è 
delia fratellanza sull’odio c sulia farsi 
cia della ignoranza e della barbari: 

L’opera degli Aposto.! primitiz:, po: 
pagatasi attraverso i se: li in ogni .i.a- 
ga del mondo, non ha «.surito 0g%1 il 
suo eompito, grandissimo essendo tut- 
tavia i 1] numero di quegli infelici a cui 
ancora ne balenò il raggio benefico e 
salutare di quella luce che sulle vette 
del Golgota si accese nella porpora del 
divin Sangue, per illuminare, nella 
sua virtù redentrice tutta intera la u- 
manità, 

L'Opera Pontificia di S. Pietto  A- 
postolo fu appunto suscitata dalla Di- 
vina Provvidenza allo scopo di rende- 
re più agevole la diffusione della fede 
tra i popoli incivili, col forbire ai Mis- 
sionari latini l’aiuto di Sacerdoti in- 

digeni, i quali ben conoscendo i bisogni 
le qualità, le aspirazioni della popola- 
zione a cui appartengono, possono e- 
sereitare, anche per ragione di naturale 
simpatia, un particolare ascendente su 
di essa, allo scopo di convertirla, di 
istruirla, di eduearla nei principi della 
Santa Religione, al Tume delle verità 
rivelate da Cristo. i 

Ben compreso, pertanto, dell’utilità 
di quest’Opera in ordine alla diffusione 
del Regno Divino, il S. Padre la race- 

comanda caldamente a tutti coloro i 
quali ‘amano la gloria di Dio e la sal- 

vezza delle anime; compiacendosi quimn- 
di Acila giornata di propaganda che è 
stata indetta per la seconda domenica 
di quaresima l’Augusto Pontefice fa 

vot che Ja stessa giornata porti un va- 

lido contributo al raggiungimento ‘di 

quelle nobili e sante ideailtà a cui 1°0- 

pera stessa deve la sua origine ed 3l 

suo rapide sviluppo. da 
Allo scopo, inoltre, di essere coll e- 

sempio non meno che coil. parola di ec 
citamentio dei fedeli, S. Santità, ad vn- 
ta delle ristrettezze attuali dell’Apo- 
stolica Sede, si idegna di elargire alla 
sullodata Opera la somma di L. 10.000 

(diecimila) coll’augurio che la. genero 

tità dei fedeli concorra al pio intento 
e diventi come la; linfa mutritiva di 
questa. pianta che da questo centro 
deila cristianità deve stendere . bene- 
ficamente ‘ suoi rami sulle più remote 
e più biscgnose plaghe della terra. 

In pari tempo S. Santità invoca sul- 
l’Opera idi S. Pietro Apostolo l’abbon- 
danza :dei celestù favori, auspice 1i4- 
postolica benedizione che limparte, con 
effusione di paterno affetto, alla S. V. 
a tutti i cooperatori, zelatori e bene- 
‘fattori della pia Opera. | i 

Nel rimetterLe frattanto qui comple 

gata la pontificia elargizione, mi valgo 

volentieri dell’incontwo per raffermar- 
mi coi sensi di; ben sincera e distinta 

stima. 
della S. V, Ill.ma e Rev.ma 

Servitore :.P. Card. Gasparri». 

Ica ciù 
A nessun cattolico può sfug gire la 

importanza, della. primizia missionaria 
gel novello Pontefice ; le unioni missio- 

li dell’Unione Femminile cattolica, in! 
deglil 

Ecc.,mi Vescovi, vogliano testimo niare| 

con preghiere ed offerte 3 con iuten-| 

sa propaganda dell’Opera la eco pro- 

fonda the PAugusta parola‘ e genero-| 

so esempiò del S. Padrè ha nei loro! 

cuori, concornendo alla migliore riu- 

scita della ‘giornata nazionale di pro- 

paganda, inietta per la prossima dome- 

nica e che localmente potrà utilmente 

tenersi nelle successive domeniche del- 

la corrente Quaresima. 

Tio. Direzione Nazionale — Palazzo | 

di.\Propaganda Fide Roma — spera pv 
ter dimostrare la ‘propria riconoscenza 
all’Augusto Pontefice offrendogli in 0- 

miaggio il secondo numero del: «Prete 

Indigeno» (Bollettino dell’Opera) che. 

rechj un consolante resoconto della no- 

    

| 

  

lbile gara di quanti seguono l’anima 

missionaria. in accogliere la parola e 

ll’esempio munifico del S. Padre. 

La visita: dei reali: del: Relgio a Roma 
BRUXELLES, 11. — Il re e la regi - 

na del Belgio partiranno, per recarsi a 

Roma, il 26 marzo. 

EA” > AIA 

  

La rivolta nell’ India La rivol I Ind 
| provoca le dimissioni del vicerè 
LONDRA, 11. — La gravissima si- 

luazione indiana ha avuto un’improv. 

visa ripercussione con una crisi mini 

steriale parziale, Moutagu, segreta- 

lio di Stato per l’India, alle incertezze 

é debolezze del quale la voce pubblica 

ettribuisce l’aggravarsi della crisi iu- 

diana, si è dimesso in seguito ad'un in- 

cidente, che non ha.precedenti nei rap- 

pirti fra la. Gnan Bretagna e le altré 

pirti dell’impero. Si crede che Lord 
2\ading, vicerè dell'India, si dimette- 
rilegli pure. A ciò si connette la deci- 
sione del Governo di procedere all’ar- 
resto di Gandhi, ispiratore della rivel. 

ta. Pelegrammi dall'India lasciano ad. 
dirittura ritenere che sia gii arresta 
to, 

L’arresto di licia 
IC NDRA, 11. — Notizie ufficiali dal 

i Inlia confermano l’arresto di Gand, 
Noi si segnala finora alcun, diserdine. 

Sedci morti în sei giorni a Belfast. 
L)NDRA, 11. — I disordini a Bel. 

fastcontinuano. Teri, quattro borghesi 
sono)\stati uccisi, cosiachè, da sabato, i 
mort ammontano a sedici. ‘D’altra 
parti, otto soldati inglesi comandatii 
da w ufficiale soho stati assaliti la not- 
te Scirsa da una banda armata. T Sol- 
dati 4ovettero cedere, e l’ufficiale ven- 
ne da) ribelli fulminato sul posto a ri- 
voltelkte. 

LOMRA, 11 eb: ì CUSDRA, 11..— Quattro persone so 
no sti uccise a Belfast ‘&iovedì setà 
U n fiale inglese è stato teciso n Ru 
ROSE G notte da vomimi armati pres. 
so la stizione di Wuaterfort. 

ln cor ir | ca -Sortta metallurgica in Inghilterra 
MONIRA, 11. — Llyod George, .il 

Ministro\del Lavoro e i dirigenti del 
partito lbourista èrano riusciti ad i- 
Mziare Ua nuova conferenza tra i de- 
legati deipadroni ed i metallurgici, ma 
le nuove rattative sono fallite. La ser- 
rata ha inzio oggi. 

Perclè gli Stati Uniti 
non vingono a Genova 

PARIGL11, — Il «Matin» afferma 
che le ragini esposte nella lettera spe- 
dita da Hghes a Rolandi Aaeey, per 
intormarlo lella decisione del Governo 
americano 4 non partecipare alla Con 
ferenza di Yenova, non sono, le vere 
ragioni, Gililstati Uniti! mon +errebbe- 
ron Genova)erchè non vogliono trovar 
st a contatti ufficialmente coi rappre- 
sentanti boleevichii,; Nè Harding, nè 
Hughes . hato mutata la Joro . opiuio- 
ne per la qhle rifiutano sarebbe una 
ne verso li biscevichi. Un’altra ragio- 

ragione di litica interna oppure di 

tattica parlalentare. Il Governo repub 
blicano inconpg al senato una resisten 
za che non siaspettava per fare appro 
vare dla. convpgzione  dell’ultima Con 
ferenza di. Wshington e giudica quin- 
di che sarebb\inopportuno sobbarearsi 
in cena nuova |onferenza internazionale 
suscettibile .d ‘generare discordie. in- 
ternazionali. 

La Turchia vuol: Adrianopoli e. l'Anatolia 
e i greci yntanî da Smirne 
LONDRA, .1l-— Izzet paselà. ha di- 

chiarato all’«Epning News» che è ve- 
nuto a Londra )er.esporre al Governo 
britannico, le spuenti condizioni. alle 
quali la Turchispotrà continuare a vi-   narie del Clero, le cattoliche associa 

zioni, e specialmente i gruppi e 1 Circo       
? 

vere :.1. la Turdia deve avere un ter- 

i tizione dei versamenti tedeseni 

ritorio européo che le permetta «li di- 
fendere Costantinopoli, cioè la Tracia 
fine alla Juaritza, compresa  Adrianopo- 
li; 2. i Dardanelli. saranno liberi non 

fortificati, Lia Turehia deve essere iga- 
rantita contro attacchi particolarmente 
dal lato dellla Grecia; 8. la Tumehlia ce- 

ve avere tutta l’'Anmatiokia ed i areci deb 
bono sgcmbrare Smirne. 

© {I HMipistoro Giuaris © st dimetto 
ATENE, 11, — Il Ministero, dopo u- 

na seduta burrascosa alla Camera, se- 
ouita dal voto, presentò oggi le dimis 
sioni, E° certo che Gunaris sarà Ineari- 
cato di formare il nupvo Gabinetto, 

Gumnaris fece una lunga esposizione 
delle pressioni avute, a Londra, Parigi 
e Roma per una conciliazione colla Tur 
chia, Ma l’opposizione dichiaro di vo- 
tar contro per la politica interna del 
Gabinetto. 

L'attordo finanziario a Parigi 
è stato raggiunto 

PARIGI, 11. — L’«Agenzia Havasy 
pubblica : Le. poche difficoltà sussisten 
ti ancora stamane per giungere ad un 
accordy amichevole sulle questioni trat 
tate nella. Conferenza finanziaria ‘sono 
state appianate nel pomeriggio. Vi e- 
rano ancora alla fine della mattinata 
quattro 0 cinque punti particolari da 
regolare che hanno ricevuto nella gior 
prata una soluzione favonevole, 
‘. Notevolissimi Sono i miglibramentti 
ottenuti, dall punto di vista francese. 
in relazione agli accordi anteriori. De 
Lasteyrie si è sforzato di ottenere la. 
desione degli ‘alleati alla tesi francese. 

Il testo definitivo dell’accordo tale 
quale sarà stabilito domani sarà torse 
firmato in «referendum» dai miu. al- 
leati ossia dovrà essere sottoposto poi 
all’approvazione dei loro rispettivi Go- 
verni prima di essere eseguito. Allora 

il Goeumento sarà probabilmente pub. 

blicato. Durante gli scambi di vedute 
relativi alla mobilizzazione del credi- 
to tedesco sì è confermato che i Gover- 
ni alleati debonio far effettuare un 
prestito internazionale tedesco d’accor 
do con la commissione delle riparazio- 
ni, dovendo quiesta prima togliere Ti 
poteca generalle sui versamenti della 
Germania. © » 

Il disappunto. causato 
dalla richiesta americana 

PARIGI, 11. — L’«Agenzia Havas» 
dice: La riehiesta del Governo ameri- 
cano che tende ad ottenere sul miliar- 
do di marchi oro versato dalla Germa- 
nia prima del 31 agosto 1921 il rimbor- 
so delle spese di vecupazione dell'eser- 
cito americano anteriormente al primo 
maggio 1921, è (etunta nel momento 
preciso in cui l’accordo stava per rea- 
lizzarsi sulla base del progetto di Can- 
nes: Sembra che per evitare il rimette- 

re in questione tutte le loro ‘ultime de- 

cisioni i ministri allati delle finanze 

prenderanno atto della dichiarazione 

che ‘pubblicheranno domani dei desi- 

derata formulati dal Governo america. 

no e nfanterranno sotto questa riser- 

va wf sistema di riparazioni analago 

a quello previsto a Cannes. Il voto dei 
dirigenti di Washington dovrà riceve- 
re ulteriormente soddisfazione nelle di 
chiarazioni sulla conferenza che si pro- 
pone di chiudere domani i suoi Invori 
Si farebbe a quanto si assicura rilevare 
l’accordo intervenuto: 1) sulla ripar- 

;2Y sul. 

la moratoria da accordarsi alla Germa- 
nia in cambilo garanzie precise; ©) sul. 
la megessità di emettere un prestito in- 
lernazionale capace di estinguare I ca 

m*tnie del debito tedesco per Ie ripara. 

zioni, 

        
La ripartizione del © milardo 
PARIGI, 11. — IL'«Eclair» scrive: 

Nei circoli bene informati si dava ieri 

sera la’ ‘seguente ripartizione del mi- 

liardo tedesco: Inghlterra 500 milioni, 

Beigio 320 milioni, Francia 140 milioni 

Italia 36 milioni, Queste sono le cifre 
‘all’ineinca approvate a Cannes. 

Lo principali disposizioni: dell'accordo 
PARIGI, L1. — Ecco le principali. di 

sposizioni dell’accordo intervenuto ne 

la conferenza dei ministri Alleati e che 
sarà firmato nella serata. Per ciò che 
concerne; le spese degli eserciti. di ve- 

1921 al totale, delle somme da pagarsi 
dalla Germania .è fissato in moneta ma- 
zionale come appresso: 

102 ailioni di franchi belgi per; il 
Belgio: 2 milioni sterline. per LInghil: 
terra; 460 milioni). di, franchi. per da 
Francia. Ja, ripartizione. Gelle presta: 
zioni in natura che la Gerinania effet:   partizioni delle decisioni della commis: 

cupazione posterioni al primo maggio 

tuerà nel 1922 lin esecuzione delle ris) 

sione delle. riparazioni sarà fatta sulla 
base del 65% per la.Francia. e del 354 
per le altre Nazioni, I Goeveni firmata. 
ri accensentono in massima. alla ‘appli- 
cazione, dell’accordo di Wiesbaden: per 
un periodo di tre anmi.sotto la riserva 
chel'ammontare dei. pagamenti oifertà 
non superi i, 350 milioni percil 1922, i 
750 milioni per .il. 1923, i 750 milioni 
per il 1924, 

Le Potenze, la; Francia eccestuata, 
che partecipano al diritto di ripartizio- 
ul potranno concludere. accordi analo- 
ghi a quelli, di Wiesbaden con riserva 
della limitazione del valore totale del- 
le consegne in natura che potranno. ca- 
sì essere effettuate dalla Germania. Nes 
suna Potenza. potrà essere abbligata 
alla restituzione del denaro per il:fat- 
to delle consegne in antura ricevute. da 
essa nc! 1922, nè sarà tenuto conto por 
la determinazione delle consegne da ef 
fettuarsi mel, 1923.e negli anni succes- 
sivi della parte di ciascuna potenza: dei 
pagamenti effettuati dalla Germania a 
titolo di riparazioni, I Governi .-Allea- 
ti si dicharano disposti ad appoggiare 
l’Italia nelle richieste che essasfarà per 
ottenere. dalla Germania per. ciò che con 
cerne il carbone. igli stessi vartaggi di 
cui gode la. Francia, i 

Il primo miliardo versato dalla /Ger- 
mania, è ripartito nel. modo «seguente : 
200. rilioni, di. marchi oro alla: Gran 
Bretagna in rimborso. partei delle 
Spese di occupazione anteriori al 192] ; 
140 milioni di) marchi oro! alla Franeia 
alo stesso titolo, il rimanente sarà ‘asse 
gnato al Belgio ai.termini del suo sdi- 
ritto di friorità; salvo iùnaisomma’ di 
172 milioni di lire italiane ‘assegnate 
all’Italia. Il rimanente saldo«‘delere- 
dito della Gran Bretagna etella Fran 
cia per ‘i loro eserciti di (occupazione al 
primo maggio 1921 sarà rimborsato una 
volta soddisfatta la,priortità ‘belga sul 
primo pagamento in valuta preavvisato 
dalla commissione delle riparazioni: 

Per ciò che concerne le miniere della 
Sarre al conto della Francia viene a4- 
debitata la somma di trecento milioni 
d. marchi oro per il.1922, Qualora la 

rà per le miniere della Sarre un valo- 
re superiore, l'eccedenza sarà sceupata 
nella parte della Fraricia sulle obbli- 
cazioni della serie C. La questione della 
riparazione dei versamenti. eseguiti a 

memiche alll’infnori della Germamia è 
risolta secondo il principio ammesso ne 
l'accordo del 13 agosto, 

© e e 7 A * 

L'America chiede denari 
PARIGI, 11. — Alla fine della riu- 

ria, i ministri alleati hanno avuto la 
sorpresa — che telegrammi da Washine 
‘on lasciavano già prevedere — di ap- 
prendere che gli Stati Uniti, che; mon 

osservatori e che non hanno nemme- 
no ratificato il trattato. di Versailles, 
st facevano innanzi a chiedere il rim- 
borso delle spese sostenute per l’oceu- 
pazione militare delle zone renane, Ta- 
le indennità ammonta a circa un ini 
liardo di marchi oro. Il rappresentante 
amerteano ha presentato domanda di 
rimborso. basandosi, non già sul trat- 
tato di Versailles, ma sulle 
dell’armistizio dell’11 novembre, che 
era stato approvato dal {presidente 
Wilson, | : 

Ù* * * 

BORSE DI MILANO 
MILANO, ll — Rendita 74:25 — 

Consolidato - 78.15 — Banca d’Italia 
1350 —. Commiercialie 702 — (’redito 

dsl — Banco di Roma 110.50. 
I CAMBI 

Parigi 176,30 — Zurigpi 383 -— Lon- 

dra ‘86.10 — New York 19.30 v— Ber- 
lino 7.79 — Vienna 0.45 — Bukarest 
14.50 — Bruxelles 166.75 — Madrid 
310 -— Praga 33.50. ; 
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commissione delle yiparazioni stabili- © 

titolo di riparazone dalle potenze ex 

nione di ieri della Conferenza finanzia», 

st erano mai fatti vivi se non:come 

clausole. 
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di S. Daniele 
IMBERESSIONI CDI GIRI CONGRESSISTA) 

grave situazione finanziaria nostra che 
"pon permette una immediata liqu:dazio 
ne, però ha detto di sperare chi i dan 
nino superano alle 20.000 lire siano pa 
gati 10 breve; secondo le assicurazioni 
del uoverno Non so se quante ha e- 
spesto ccraggiosamente l’avv. Cando)- 

Si può affermare, senza fema di er- 
Tore 0 di esagerazione che lo scopo che 
si proponevano gli ‘vrgartizzatori del 

. Congresso Mandamentale del P. P. T, 
in S. Daniele, era, a hostro avviso; il 
seguente: passare in rassegna, attra- 
verso le relazioni dei mostri capi le for- 

npo_il Congresso mandamentle del PP. 

  

   

    
    

    
    

   
   
   
   

  

   

    

   

    

    

    
    
   

    

    

      
      

   

  

   

  

      
   

  

   

     

    

    

  

     

    

    
   

   

  

   
    
   

  

   
   

      

  

   
   

   

  

    

  

   
   

  

   

        

    

      

   

      

   

    

    

   

      

  

        

  

     
   

  

      

   

    

            

   
    

    

   

  

   

  

         
   

   
     

a me non ha mancato di far risaltare la 

   

   

   

ze «del partita ‘è delle organizzazioni 
bianche nel mandamento; vdire dai 
mostri rappresentanti al parlamento 
* nale fu l’opera svolta dal grupvo e 
daila direzione del partito in questi ul- 
limi templi; trovare con una serena di- 
‘scussione e mediante ia partecipazione 
diretta dei eongressisti, ed ‘è questo ‘o 
“copo principale che dovrebbero pro 
porsi gli organizzatori. di congressi, 
quei rimedi alle eventuali manchevolez 

ze.e deficienze delle nostre forze che 
«diano modo al nostro partito di raffor- 
zarsi possa ancora e maggiormente con 
robattere la moltieplice ‘attività avver- 
saria. Evidentemente da tempo si Sen- 
tiva da noi la necessità di un convegno 
ed ‘hano' ‘fatto ‘bene gli organizzatori a 

;mon rimandarlo; non bisogna dare la 
impressione ai nostri organizzati di lia 
sciarlì in abbandono; tanto più è ne- 

‘’eessario ‘reagire contro la convinzione 
radicata nel nostro popolo che i) nostro 
partito come gli altri si ricordi delle 
masse solo in periodo elettorale: Il don 
gresso non poteva’ avere uf successo 

’ più completo forse una più larga pro 
paganda ‘avrebbe contribuito a dare ail 
nu tmi avversari. ‘una manifestazione 
più imponente di forza ‘è forse anche 

«l'on. Tessitori avrebbe în qualche modo 
a'rnuato. la sua relazione ché certa- 

- mente non fu troppo entusiastà rei ‘ri- 
guardì del nostro mandamento. Il nho- 
stro amico ha voluto essér' sincero ed 
ha fatto bene: ha detto che le nostre 
“erganizzazioni sindacali sono poche e 
an molto vitali, che le cooperative, se 
ce ne sonc hanno difetti di funziona: 
mento; che infine si Sono società di M. 
S. reggentisi per forza d’inerzia. Se 
tutiî possano convenire in quella parte 
delia relazione Tessitori là dove dice es 
‘sere deficiente la nostra ‘organizzazio- 
me. dove agita le necessità di cercare 
possibilmente di ogni pliecolo centro 
sta bene; ma la preoecupazione costane 
te; a mio avviso; degli organizzatori do 
vrebbe appunto essere quello di non 
creare istituzioni] senza vita, destinate 
a morire perchè sorte con ‘um srave di- 

‘fetto d'origine: la mameatiza di prepa: 
razione e la deficienza! di uomini che 
pessano energicamente sorreggerle. Co 
me può o vorrebbe l’on. Pessitori pre 
‘tendere che sorzanò nuove istituzioni 
se ammette la necessità dì rafforzamen 
to delle attuali organizzazioni? 
.* Ben disse l’av. Candolini éhe non ci 
si può attendere molto dalle organizza 

| Zioni se da parte dei singoli organizza 
ti ion esiste quel sentimento vero di so 
lidariotà ‘cristiana base indispensabile 
per il successo dei nostri ideali. E que- 
sto sentimento purtroppo è fievole: as 
sistiamo oggi ad'un ilansuidimento di 
‘tante bostre cooperative, sorte per en 
tusiasmo di pochi volenterosi, perchè 
è venùto a mancare il sostegno dei so- 

cei che attendevano forse dalla nuova i 
‘ stituziione risultati più tangibili 

Gli è che molte cooperative sono sor 
| te difettardo di criteri direttivi impron 

tati alle esigenze del momento difficile , 
sono sorte senza adeguati mezzi finan- 
ziari pr cui è venuto a mancare uno de 
"Eh elementi essenziali di vita. A chi 
«devesi far risalire la causa del presen: 
te disagio? Si può onestamente imputa 

re ai singoli organizzati nei quali se fa 
difetto il sentimento «della solidarietà 

‘‘a del dovere è. perchè manca quella a- 
deguata proporzone che non fu — e 
mi perdoniino gli amici — ‘curata suffi: 
‘ciestemente dal centro, Si obbietta che 
mon ci sono mezzi ‘che si ‘fa quello ehe 
è umanamente possibile, va bene. Ed al 
dora va consigliata’ cautela nel creare 
istituzioni le quali, una volta sorté deb. 
bono vivene floridamente; 3 
+ *Piuttosto gfebbe da augurarsi che 
chi ha veramente ‘4 eiore la causa no- 
.Stra e che ha un certo peso sulle nostre 
‘organizzazioni e. sul partito, sentisse la 
necessità del problema agitato dall’on. 
‘l'essitori, problema che impone una so. 
inzione immediata. Esiste ùn po’ di dif- 
‘ildenza e troppo pota fiducia da parte 
della provincia verso il centro, il quale 
deve fare quanto è possibile per accap- 
pararsi quel tanto di fiducia che è così 
mecessaltia, "EN 

La preoccupazione massima -— ed e» 
ra del resto naturale -——del congresso 
venne rivolta al problema dei danni di 
guerra. Nun so se l’avv. Candolini sia 
dei tutto riuscito a persuadere i cone 
pressisti; certo ha esaurientemente 

stolto ln spinoso tema. Ha voluto esse- 
re sincer, il Presidente della Depùtazio 
ne Provinciale, ed ha fatto bere. Non 

‘ ha mancato di rilevare le cause del ri- 
tardato pagamento, cause che mn pos 
sony imputarsi tutte al Governo quan. 
t9 all’ambiente buroeratico e parlamen 

| tare che ron ci è multo favorevole, co- 

1 

| gratificazione lire 800 al ricevitore del 

ni sia riuscito a calmare tuiti gli ani- 
mi giustamente eccitati dei nostii dan 
neggiati, i quali sono molto pessimisti 
perchè indotti) a fare uma dolorosa con- 
statazione: ‘:} mandamento ci S. Danie 
le è l’unico dove si siano effettuati pa- 
gamenti «ii molto inferiori agli altri 
perchè questa disparità di trattamen- 
to? se AS 
Non sarebbe bene pubblicare, 1 base 
alle indicazioni fornite dall’inienden- 
ie di Finanza, gi dati relativi al paga- 
menti effettuati in ciascun mandamen- 
to, è ciò con il duplice scopo di’ eolina- 
“e la viva agitazione se la voce tisultas 
se ivfondata, e con lo scopo ‘di vrovve- 
dere immediatamente se la voce aves: 
se effettivamente consistenza? 

Bisogna riconoscere ‘che se il nostro 
congresso e completamente riuscito, è 
perchè sc né sentiva la necessità: Vo- 
gliamo augurarci che il futuro congres 
su sia ancora milglione è, quello che più 
ìmporta, ‘non dia vetasiohe a Critiche 
che non possano lasciare certo soddi. 
sfatto'chi presiede al movimento rostr, 
nel mandamento di 'S. Daniela, 

DA Achille Zumino.. 

KA 

Gita Pvc Aumiicta 

    

l'rovinciale ha approvato 
proposte. d’indole' renerale: 

Forni Avoltri: Applicazione tassa be 
st'ame — Claut: Aumento contributo 
alla Cattedra Ambulante d’Agricoltura 
— Casarsa della Delizia: Tassa posteg 
gio sui bovini ed equini — Villa San- 
tina: Sussidio .alla Società Mutua — 
Pavia di Udine: Contributo alla Cat- 
tedra Ambulante di Agricoltura — E- 
nemonzo : Assegno piante per acquedot 
to — Paularo: Concessione gratuita di 
legname per gli stavoli incendiati in 
bongata di Rio — Raccolana: conces- 
sione di combustibile ai privati — San 
Vito di Fagagna e Coseano: Modifica 
tassa, esercizio e rivendita — Brugne- 
ra: Nuova tariffa daziaria — Reana: 
Aumento tariffa daziaria — domanda 
della Cassa di Risparmio di Udine, com 
penso lire 100 mensili per servizio teso. 
reria — Castelnuovo del Friuli: Approvo 
vazione tariffa daziaria — Vito d’Asio» 

le seguenti 

Dazio — Rive d’Arcano» Dazio consu- 
mo sulle bevande gasoze — Valvasone 
Sistemazione stipendi. e salari ai dipen- 
denti comunali — S. Pietro al Natiso- 
ne: Edificio scolastico per la frazione 
di Fernasso — Pavia d’Udine: Anteci. 
pazione dell’esattore tesoriere — Poz 
zuolo : Aumento stipendio del segreta- 
rio — Valvasone: Mutui di lire 121.000 
e 6700 per lavori vari — Udine: Con- 
sorzio 3.a categoria per la sistemazione 
dei torrenti Urana e Soima. Contratia- 
zione prestito — Teor: Vendita ritaglio 
stradale — Buttrio: Rinnovazione pre 
stito provvisorio di L. 400.000 colla Cas 
sa di Risparmio di Udine —Maniago: 
Accettazione del mutuo di 415.000 per 
costruzione strada Ponte Ravedis-Mon: 
ciadure Pontebba: Assicurazione 
fabbricati e mobili contro l’incendio; 
‘retribuzionie al ‘direttore didattico per 
la distribuzione di materiale scolastico 
— Maniago: contribuzione per l’erezio 
ne del Museo stortieo granatieri di Sar- 
degna — Osoppo: sussidio alla scuola 
di. disegno — Ovaro: provvedimenti 
per la fornitura di quaderni per le scuo 
le — Sutrio: Ricostruzione della malsa 
Zomplan — Prato Carnico: ricostrt-} 

— "Tteppo Grande: approvazione nuova 

vazione tassa famiglia “ Pontebba: 
concessione di un prestito suppletivo al 
Comune \di Moggio — Udine: rettifica, 
del viale Trieste e via-Bon. Permuta ter 
reno con la. Società Cassa Muratori e 
Cooperativa muratori — Sedegliano: 
ricostruzione. ponté molino di camipa- 
gna — Ovaro: capitolato servizio me- 
dico — Valvasone: Rinnvvazione pre- 
stito cambiario di lire 10 mila per altri 

16 ammi - — Attimis: Modifica regolamen 
to per l’esercizio del peso pubblico — 
Raveo: Sussidio al Patronato seolasti- 
cò — Pasian Sciavonescd: contiibrto a 
favore del Comitàto onoranze perle 
Nozze di argento dei Sovrani — Paluz- 
za: inideniazo aro-viveri ‘alle levatrici 
del Comime — Cividale! Mutuò di lire 

| 85.000 ‘per lavorti selciato di Borgo S. 
Pietro — Consorzio Aequedottò del' Po 
lana: in merito al prestito dambiario di 
lire 276.715.63 ‘a ‘saldo ereditò impresa 
fu approvata la eceddenza del limite 
legale sovrilmposta. i SA 

—_ AUTORIZZAZIONI — © 
. La Giunta. ha inoltre autorizzato : 

Nella seduta del 7 corr. la Giunta] 

zione fabbricati nelle malghe comunali] | 

tassa di famiglia — Tricesimo: appro-| 

vo 1921 il Comune può eccedere per il 
1921 il limite della Sovrailmposta — 
Pozzuolo: Bilancio preventivo per il 
1921. 

RINVII. 
Pinzano al T.: contributo pro Russia 

— Pradamano: sistemaz. strada Pascut 
ti — Villa Santina: Tariffa tassa eser- 
centi @ rivenditori pel 1922 — Ha re- 
spinto invece: Pasian di Prato: Ricor- 
so contro tassa famiglia. 

ao 
PORDENONE 

ONORIFICENZA AL DIRETTORE 
DIDATTICO. — Oggi 12, alle ore 10 
in questa sala del cons. sarà fatta con- 
segna al Direttore didattico Sig. Giv- 
vanni Marcolini della medaglia d’oro 
che l’Amministrazione comunale ha de 
liberato di conferirgli in attestazione 
delle benemerenze acquistatesi nel luo- 
go periodo di servizi, prestato in que- 
sto Comune ed a completamento: del 
diploma di prima classe concessogli di 
recente dal Ministero della P. I. per 
compiuto quarantennio di lodevole in- 
segmamento. i 

Alla cerimonia, oltre alle autorità sco 
lastiche, al Sottoprefetto ed alla rap- 
presentanza comunale, sono invitati gli 
insegnanti ed ‘impiegati) del Comune, 
una rappresentanza per ‘ogni classe 
delle scuole elementari, il Corpo inse- 
gnante della R. Scuola tecnica eidegli 
Asili, le rappresentanze delle società 
locali di coltura ecc. 

Congratulazioni iall’egregio signor 

-GARA CICLISTICA RIMANDATA. 
‘— Le piogge di questi giorni hanno ti- 
‘dotto’ la pista, ove si dovevano tenere 
Oggi in occasione dei festeggiamenti 
per l’imaugurazione delle campane /di 
S. Marcò, assolutamente impraticabile. 
Perciò, la presidenza dello Spori Club 
cAudax» è venuta uclla Jedisione di: 
rimandare la gara ciclistica per la 

coppa S. Marco a domenica 19 corten- 
te. \ 

LADRI DI CAVALLI E CALESSE, 
— Ieri per opera dei RR. Carabiljeri 
di Pordemone vennero arrestati) derti. 
Cavagni Aristide nato a Crocetta Tre- 
vigiana panettiere e Giardini Domeni- 
co nato a Parma e residente ad Udine. 

{ due malandrini umitamente al al- 
tri due camerati, tuttora latitanti, ave- 
vano la notte dal 6 al /7 rubaty in ca 
lesse con finimienti e dug cavali a 
certo Trevisan Primo fuGio: Balta a- 
bitantle nella frazione di Cavenzano 

comune di Campolongo, è tentavino di 
vendere il ricavato del furto, che ave- 
vano depositato allo stallo «lel FGbbro 
ad alcuni individui di Potdendie. Il 
contratto venne interrotto dai buvi mi 
liti. con l’axrresti dei due. Dei latitanti 
a tutt’oggi non si conosce il note. At 
tive pratiche, vengono espsrité per to 
gliere dalla circolazione, I 

La refurtiva venne consesmati al fra 
tello del derubato dietro resolire rice 
vuta, Il Giardini Domenica è. copito da 
due mandati di cattura per truffe com 
messe precedentemente. 

VILLASANTINA 
L'ACQUEDOTTO REDIV.IVO, _—. 

Dalla notte passata l'acquedotto del 
Plera s’è ridestato, e dà il geito abbon 
dante di prima neraviglianò e conso- 
lando tutti indistintamentè Sera a 

sciugaty dal 23 die, pass. 

MANZANO 
IL COMITATO PRO MONUMEN. 

TO AI CADUTI nella sua ultima riu- 
nione deliberò il piano finiaziario per 
l’esécuzione dellà progettati, opera. Ha 
stabilito: , 

ubblica sot 

    

1.) di promuovere una 
toscrizione; 

2.) di chiedere il conetrso del Co- 
mune; | di 

9.) di dare svariati) e mubblici fe-- 
steegiamenti nell giorno 4 maggio p. 
v. fra cui una Pesca di B@eficenza per 
la quale si sono già assicitrati ricchi e 
numerosi doni, gl TAR 
Auguriamo che gli intindimenti del 

Comitato abbifno © una | realizzazione 
pronta e rimtneratrice. 

S.. DANIELE 
GITA DI ISTRUZIONE AGRARIA, 

— Mercoledì 8 corrente pli allievi ‘del 
corso di agraria, che’ é tienè attual 
mente in S. Daniele per ema della Cat 
tedra- Ambulante 6 ‘del borisorzio’ Alsra: 
rio Cooperativo di S. Daniele, 0 fecero 
una gita (d'istruzione nell'azienda ar 
graria del conte D’Andino, sità in'Ca- 
stello di Rive d’Arcani, ‘Erano afcom: 
pagnati dal dott. Forti, Direttore del: 
la, Cattedra, Sezione Udine; Erànd 
a riceverli i sige. Dot. Marereth) ge- 
mera del co. D’'Arcano e Michele Chit- 
faro, agente, || Pi 
‘(La gita aveva lo solpo principalimen 

te di visitare i bellisimi ‘vigneti ‘spe 
cializzati dell’Aziendi e i vari ‘sistemi 
di tenuta e potatura delle viti, che vi 
sno condotti) in modo veramente per- 
fetto. Molto ammirati i vigneti di viti 
nostrane innestate @ i VS vigneti 
rinvigoriti dopo i danni fortissimi che Sibizono in Seguito al invasione he 

ro amato ha ‘elargito: Alla Congrepa- 

‘via fra gli alberi, e i giardini del per- 

Dall'alto del'colle un potente faro elet 

Degmi dî nota ‘Sono pure nell’azienda 

déi prati stabili, patte ridotti ad ara- 
torio, parte rimessi. a prato icon miscu- 
gli di foraggere, dissodamenti che di- 
mostrano il vantaggio economico di 
‘tale operazione, chie dovrebbe essere 
maggiormente segniita dai grossi pio- 
prietari della zona. 
Dopo Îla visita dell’azienda venne of- 

ferto agli allievi un assaggio degli ot- 

no ad invidare quelli delle migliori a- 
ziende del Friuli, nor 

Gli allievi partirono molto soddisfat- 
ti della visita, grati della ospitalità of- 
ferta dalla nobile Famiglia d’Arcane, 
23prmendo la sporariza che in breve 
possano wenire organizzate altre gite 
del genere così utili per gli insegna- 
menti pratici che se me possono trarre. 

5. FLORIANO (Gorizia) 
DISGRAZIATO ACCIDENTE. — 

Giovedì sera i due giovani. Giuseppe 
Princie di anni 32 e Furlan Zaecaria 
d’anni, 21 ambedue della frazione di 
Cervos Superiore; stavano verso sera, at 

tendendo alla pulizia di due carabine, 
insensatamente trastullandosi con - le 
armi unadelle quali, quella del Prin- 
cic si trovava carica. Anzi i, due giovi- 
notti tentarono ad un dato momento 
di scaricare quest’ultimo, . disponendo 
stupidamente le bocche una contro 
l’altra, per vedere se il proiettile pas- 
sava da una canna alll’altra delle ca- 
mabine, L'atto incomprensibile per una 
persona colla testa: sulle spalle, ebbe] 
Serle conseguenze per il povero Furlan, 
perchè dl proiettile uscito dall’arma del 
Prinele, colpiva il precedente giovane 
asportando uni dito e danneggiando 
l'arto destro seriamente, Il diseraziato 
inasportatio .. tosto a. Gorizia ebbe al- 
l'ospedale dei Fatebenefratelli le cure 
del caso. 

CIVIDALE 
ATTO ONESTO. — Oggi (11) alla 

stazione ferroviaria di Cividale il Sig. 
Fant Gio, Battista, segretario dei Co- 
muni di Ipplis e Corno di Rosazzo, rin: 
veniva un portamonete contenente una 
somma non indifferente. Si affrettò a 
consegnarlo, dilsinteressatamente al 
proprietario che è il prof. Persoglio 
della nostra Scuola Tecnica. 

L'atto onesto meritava segnalato. 

TOLMEZZO 
BENEFICENZA: — Im. occasione 

della morte del cav. Da Pozzo la fa- 
miglia per omorare la memoria del lo- 

zione di Carità di Tolmezzo L; 1250; 
alla Congregazione ‘di’ Carità idi Co- 
mieglians IL. 1250; All’Agilo Infantile 
di Tolmezzo 1000; all'Ospedale di Tol- 
mezzo 1000 ; all Patronato Scolastico 500 
alla Gucina Economica 200: al Patro- 
nato Orfani di Guerra 200 — L'avv. 
Barbasetti Alfonso ha offerto alla Con- 
gnegazione di Carità I :100 ‘per onora- 
re la memoria del caro collega. 

PER LA LINEA VILLA SANTINA. AMPEZZO. — La Direzione delle Fer. 
rovie dello Stato ha inviato al nostro 
Sindaco la seguente lettera di rispo» 
sta: 

«IllL.mo Sig. Sindaco del Comune di| 
TOLMEZZO. 

Con riferimento alla di Lei lettera 
N. 806 del 21 febbraio u. s., colla quale 
lla S. V. mi trasmetteva ‘copia dell’or- 
dine del giorno votato dai Sindaci, del- 
la. Carnia nell’adunanza. del. 20 stesso 
mese, mi pregio significarle ‘che il pro- 
getto per l’appalto ad asta. pubblica 
per i lavori di costruzione dj una pri- 
ma parte del tronco di linea Villa San: 
tina-Ampezzo. venne già da tempo pre 
sentato da, questa Direzione al Ministe. 
ro dei LL. PP. per la sua approvazione. 

Non appena tale approvazione. verrà 
comunicata, questa Dimezione provve- 
derà onde l'asta dei suddetti lavori 
possa icompiensi mel più breve tempo 
possibile. 

Gon osservanza... 
N Capo Servizio delle Costruzioni 

f.to Mangotta» 

FAGAGNA 

| (rit) FESTEGGIAMENTI PER LA 
S. VISITA PASTORALE. — Mai Far}. 
gagna aveva veduto spettacolo Uguale 
alla ‘faritastica: fia@colata con cui 1’Ar- 
civescovo fu accolto sabato sera 4 dor-| 
relite ; mai ‘entusiasmo simile aveva aes 

gioventù, “ome ‘in quel’ notti cor: 
teo religioso. Frà iun'setto ripetrito di 
razzi ‘altissimi illuminatà da ‘numero 
Se torcie ‘a vento, è da bengala miultico- 
lori che si. ‘Albcendevamo, Aldi via 

corso, altri ad intermitfenze sul gruppo 
della gioventù cattolica ‘imarciante don 
patta intorno alla propria bandiera, la 
processione percorse un lungo trattò 
del paese occhieggiante di Îluti colora 
te; ‘animata dall’eitusiasmo inésauri- 
bile dei ‘Giovani ‘altermanti, gli evvi 
va» alle strofe del «Noi vagliam Dio».| 

trito èd'alcuni bengala gettavano una' 
di gaiezza indescrivibile su tanto. 

entusiasmo, | PRO 

E l'indomani Comunione generale!   mica e alla grandinsta di due anni fa. 
Ammirati pure î rotevoli. lavori di 

Ve 4! î     (Barcis: in merito al bilancio presenti 

x 

scasso per Î nuovi Impianti di viti, ' Mons. Del Gindieé aveva preparato, in 

i gelseti specializzati e i dissodamenti 

timi vini neri e bianchi, ‘che nulla han-|. 

‘tra uno dei figli, Giovanni di anni 80, 
la madre è l’altro figlio, per questioni 

dare uno sguardo alla strada che met- 

eso il popolo, èd'in special modo lal' 

| grudiizio per la vità ’delle piante, di Gui 

‘lindrattira favérisce l’atdestimento, ‘im 

un triduo di predicazione, riuscitissi- 
mo, quanto meglio si possa desiderare, 
la solennità religiosa. 

nedì la muova bandiera della «Pia U- 
nione S. Tatigi», ‘e disse buone parole 
d’incoraggiamento è di lode ai nume- 
rosi giovinetti che vi sono ascritti. La 
bandiera è uno splendido lavoro delle 
Reverende Suore Francescane di Ge- 
mona. 

A sera Sua Ecc. ricevette nel salone 
dell’Asilo, riccamente addobbato dai 
giovani, del Circolo, tutte le associazio- 
ni giovanili, presenti al completo con 
vessilli, acclamanti hipetutamente .al 
Presulle; ed assistette ad una breve ma 
ammiratissima accademiola delle picci- 
me dell’Asilo e delle Scuole elementari 
private. Ebbe parole di giubilo e di bon 
tà per tutti. Per:le Suore infaticabili 
per lla Sig.na Nigris benefattrice ine. 
sauribile, per i giovani del Circolo Gio. 
vanile, per i giovinetti della Pia Unio- 
ne. S. Luigi, ‘e per. j loro apostoli inde- 
fessi. Giornata. indimenticabile! trion- 
fo d’entusiasmo è di fede! 

VITA GIOVANILE. — Non solo in 
questa ‘circostanza dii eccezionale solen 
nità, la nostra gioventù cattolica si è 
mostrata compatta. ed animata da glo- 
vanille fervore ‘di fede — facendosi nio- 
tare ed ammirare con simpatia senera: 
le; ma prima ancora, durante il car 
novale — il gran erogiuolo dei giv- 
vani — isi comportò proprio esemplar- 
mente. Nelle ultime domeniche del'car 
niovale i Luigini fecero le cosidette sei 
domentiché iù onone del Santo protetto- 
re, 

Quest'anno anche i grandi vi prese. 
ro parte. E Fagagna non'aveva mai ve. 
duto spettacolo così consolante come 
quel: nuvolo: di giuvinetti e giovani ché 
si accostavano nel mattino di quelle fe- 
ste alla S. Mensa. Bravi.i nostri gio 
vani. Brr... per la circostanza aveva 
fatto stampane sei serie dj pagelline 
eon una buona parola. ai giovani: eon- 
tro «a bestemmia, “il rispetto umano, 
per la purezza, la frequenza alla Co- 
munione» ecc. e furono graditissime. 

Ora naturalmente, le metterà pure a 
disposizione dei confratelli. 

L'ultima domenica — ultima pure di 
carnovale — fu. eriusa con una solcn- 
nissima, ora di, adorazione: I giovani vi 
andarono in corteo, co nbanidiera e rem 
pirono il presbiterio. Ed ‘era commoven 
te ammirare questa numerosa eloven- 
tù nostra, che, nonceurantè dei. dilegor 
dei soliti debosciati, dava: così solenne 
esempio di fede nell’ora che eli altri 
profanavano il giorno del Signore nel- 
l’orgia del ballo e del vino. 

S. PIETRO al Natisone 

AGGRESSIONE. — Lungo la stra- 
da S. Pletro-Rodda venne l’altra serà 
fermato da: tre giovani malviventi tale 
Brocechiana Giovanni d’amni 51. Da co- 
storo il Brocehiana venne atterrato e 
derubato del portafoglio contenente u- 

nia ventina di ‘lire. 

PERS 
PERLA DI FIGLIO. — Un triste 

fatto accadde nella famiglia Lazzaro: 

d’interesse l’altro giorno si accese una 

vilolenta’ disputa ed il Giovanni ciecò 

d’ira, si avventò contro da madre col- 
pendola e ferendola, 

Dopo il ferimento il fratello $porse 
denmnicia ‘ai carabinieri ché diunsero in 

paese per arrestare il giovane brutale. 
Questi però s'è Feso itdeperibile fag- 

gendo. 

BUIA 

QUISTIONE STRADALE, — Non si 
può tacere un’osservazione ‘che può es- 
sere anche una critica, e l'osservazione 
è questa: perchè mentre il Comune di 
Buia provvede ad una almeno suffi- 
ciente manutenzione stradale i comu. 
ni di Treppo è di Segnaéco non fanno 
altrettanto? 

Per la verità dell’osservazione basta |. 

te è 
in ‘diletta iomunicazione Tricesimo 

con Buia, 

    

Note di Stagione. 
|. Le cose opportune ‘bisogna. ripe- 
.. terle sino all’importunità. 

A ar Valussa. 

mA 

‘Alle eolture specializzate di frumen- 
ty è vantaggiosissimo prodigare duran 
fe la stagione primaverile (e propria 
mente in ‘periodo asciutto) una 0 più 
savenllatire "ailié scopo’ di distruggere 

le erbe infestanti, ‘&, ‘nei terieii che 
inaridiscono di' ‘trattenere mesliò Vu 

Alla Messa parboechiale Sua Ecc. be 

  

celie ed è un indiretto rimedio ed 
l’allettamento. E’ necessario e co) 
niente praticare al frumento anch 

«erpicatura» (assai bene addattasii 
Erpice snodato tipo Huward) al fill 

1 seminati troppo fitti. d 
Dopo tale operazione il grano sil 

senta mortificato; ma «chi erpica | 
Geve voltarsi indietro» per usarel 
spressione di un dotto Agronomo) 
Scano». d 

Il bravo e moderno Agricoltore 4 
sigliato dall’esperienza osserva seri 
losamente queste regole. 

i 

Rubignaceco, 11 marzo 1922. 

* * x 

Cooperativa di Produzione e Lo 
£é 
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Ò 
Li (INT? L'Unione ,, A 

Savorgnano del Torré 
. BILANCIO DEI CAPITALI | 

ATTIVITA’. — Denaro conta! 
cassa 024.52; Materiali e merci 100 
gazzino (al prezzo di costo). 15007 

218.919,32; Crediito verso i sogi af 

do azioni sottoscritte 185.—; totalel@ 
l'attivo 227.183.84: totale di Vili 
DOT. 18884 #0) 

le azionario sottoscritto 9000— - . 
. 

  

   

        

  

  

  

midità immagazzinata. 
La sacchiatura sil fa circa alla metà 

di mafzo, per Mezzo di «zappette a la- 

ma finestrata» che Vengono tsate ‘ani 
che per 
le 

la Zappatura delle barbabieto=|T   

  Altra cura sì fa appena finito Vin: 
verno è la «cilividtatuià» per assestare 
il terrenò ‘che ‘eventinalmente ha for 
mito crosta in causa ei gli, coi pre-| 

le tadicimé restafio deniidliite. La ci   numerosissima. La parola eloquente di 
pedisce il rapido rimedia delle ‘piantie 

   
    

     eauzione. Scrivere Cassetta 538 * 
Pubblicità! Udine, 

  

strappare le cattive erbe e di dira@ 

Mobili e attrezzi, spese d’impif 
1887—;. Credito verso i ‘«0@ 

PATRIMONIO SOCIALE, —00) 
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li riserva 24.401,25; totale a3dle È 3 
PASSIVITA’. — Patrimonio S. ni 

98,4C1,25; Debito verso i fombf cuc 
40.592.98; Debito verso Banche st. AK 

mila ‘613.25; Dividendo precedalle. 15( 
sercizio a disposizione degli aZi0l  ;n; 
6864.42; Quota esercizio 1920 a 
sizione del Consiglio d'Amminif! | 
ne per gli scopi di cui all’arfi #0 
dello statuto socale 12455.83; 109 | 
del passivo 221.927,73; Utile nett0 ini 
l’esercizio 5256.11; Totale del Dil M. 
L, 227.163.84. fa nil 
BILANCIO DEI PROFITTI E SP A, fon 
PROFITTI. — Utili lordi sulle TR MO te 20.30.41; Interessi sui anticipi brò 

Direzione lavori Monfalcone 12,6998 le 
Rendi varie 44.725.40; Totale dei. Sac fitti 77.862.116: Totale: di Bid, ro 
77.862.186. mugi PO 

Spese. — Interessi passivi sui do E È 
ti verso Banche 6713.25; Affitto 0" 
Illuminazione ‘’ e tiscaldamiento gl j He 
Stampati, cancelleria, posta e telee b si fo 614.15::Varie 255165. seipendi) ba gratificazioni 13.558. Viagg:, dia , e trasferte 395645; StomifiCdi prodi (Oa 44.714:90; Totale delle spese 720080) gu Utile netto dell'esercizio 525611: 4 0% 
tale di Bilanci, 77.862.16, I 10 
SITUAZIONE DEI SOCI. —- SUP n 

seritti al 1.0 gennaio 1921 N. 65:64 K- 
entrati durante l'èsencizio N. 20; sl 3 
nsciti durarite l'esercizio per esp 116 
ne N. 6; Soci esistenti a} ZI dice __. 
1927 N77: ui 230 
SITUAZIONE DELLE AZIONE SM loc 

Pitale sottoseritto. — Azioni sott@8%î rici 
te N. 96; Azioni annullate N. 6; PA 

‘ni esistenti al 81 dicembre 1921 N dî Nar. 
del valore dî L. 100 ciascuna L. 9004 i 
CAPITALE VERSATO. — Capi } 

versato al 31 dicembre 1921 8815; 0 = 
dito verso j soci per capitale da sa b 
sare 185... | ca 
RIPARTIZIONE UTILE netto 2.5 nici 

mine dello Statuto Sociale, — A1%9 È pe. 
co di riserva (20% ) L. 1051.23; D È A 
dendo, agli. azionisti sul capitale "9 stri sata tasso (5%) 361.17; Al Consof YU 
Friulano fra Cooperative li prodi4 o Àa p'eratlve «€ p È due 
ne c lavoro (15%) 630.78; Quota SE, pi” 
tante ali soci in base ai salari pere0Pf | 
durente l’anno 1590,94.. Quota spot 
te al mon soci all fondo di riserva €594 Dl 
Quota spettante ai fondi di cui. all'f Le ( 
11 d. dello statuto sociale 963.905 @® «Pe 
tale dell'utile netto L. 5256.11. i. SerT 
Approvato dall’asseblea senerti@ o alle 
febbraio 1922; Si dichiara che AP i 

€onte bilancio è conforme alia goto < dba 
TI Consìelibi d'Amministrazion! “go Lore 

sigh Giovanni, Picci] Emilio, PW . feo, 
tonic, Ariteres Olivo, Marrtinis Valeri Î PÒ ren Francesco, Cucchiaro Angelo, d . fort 
I Sindach: Berton Riccardo, M® ve È «UD 
Cario, Castenetto. Dosolino. — Il p1,3! 
tario: Castenetto Giosuè i te, 7 3 I Zot 
» pk ul di 

ò mu Sio ECONOMICI È i: 
Ricerche d'impiego cent. 5 la I° (I 

la, ‘ogni altro avviso cent. 10 — o 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla i 
rela. Fara i Fee 

CGUTS 

sicu 
Commerciali dio. 

qgooarcare rare TI iavo 
VENDO. fieno Ia qualità imbé i: 

spagna. Prezzi madici. Tomada & di I 
mo - S. Daniele, “» te 4 

kite — teor 
Ofterte d'impiego. ù 0 ritenere ciNNNE Ni 

FUNZIONARIO pubblica 9 .j 2: 
strazione dovendosi avvicinate pe DM n L 
teressi, Udine, cerca posto cassi gt Ì vu so Tstitato Credito(o Importante 1g |" 
da commeteiale. dispongndò 4 È; A 
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1 Ol Dc dos al dio Sala Ledio OD 

io e coll Ai Sindaco è pervenuta la seguente 
to anch lettera del Duca d’Aosta: 
idattasti «Firenze, 28 Febbraio 1922. 
1) al fu Assai grato mi è giunto l’omaggie 
di dira Memore e sacro che lle tre Gemme glo- 

rose del Friuli nostro redento e riuni 
rano si 0 per sempre, Udine, Gorizia, Aqui- 
erpica leja, rocche auguste di passione e di 

« usare@ ‘ede e tappedi fulgida gloria profonda 
ronomog mente care al mio cuore, han voluto 
‘i MW Otirirmi con pensiero di gentilezza 

soltore ® Pia. 
rva serà Nell’aureo pegno di riconoscenza, di 

2lorificazione e di culto ch’Esse nel 

M.Hf  grau giorno dell’apoteosi deposero già 
ai con devozione infinita sulla spoglia sa- 

CP era e simbolica dell’Ignoto Soldato di 
f talia, non è forse racchiusa ed accol- 
fl ta tutta l’ansia dei secoli d’attesa, tut- 

p ial i to lo schlianto degli anni sanguinosi 

MW \ederoici, tutta lla gioia trionfale della 
N liberazione e del'riscatto finalmente 

7 .È raggiunti e compiuti? 
Forre Serbarne lil ricordo e l'emblema, do- 
cati Ù natomi con sì devoto amore, mi sarà ca 
SII” r0 e dolce, Comerla memoria stessà del- 
som tal le tre dillette Città generose, come il 
eredi riflesso di quella sacra comunione d’an 
i pi sie e di fede che ad Esse sì fortemen- 

d'iMPff° te mi strinse nei trepidi giorni del san- 
Lc ; ene e della gloria! 
soc) =—Emanvele Filiberto di Savoja» 
totti 3 © zo e e 

ta Ut Sussidi otfenuti per inferessamento 
di ® . 

. dell'on. Biavaschi 
Asilo Infanifile Colloredo di, Prati, 

L. 1000; Latteria Sociale di Campofor 
mido L. 600; Scuola professionale di 
cucito e rie. di Ospedaletto L, 1000; 

> Asilo Infantile Grions del Torre lire 
1500 ; Asilo Infantile S. Giovanni di Ca 
sarsa L. 800. 

MITI 
Solenn riescirono feri le omoranze 

tributato dalla parrocchia di S. Giorgio 
M. e dalle Scuole professionali femmi- 
mili di Via Grazzano al loro parroco e 

    
"o 

ESP h fondatore D. Eugenio Blanchini nel pri 
xo anniversario della sua morte. Cele- 

co ;d brò la S. Messa il Direttore delle Scuo 
Rea le Sac. ’Avigelo Tonuttî assistito dai 
sad PO | sacerdoti thutti dellla parroechia ; era: 

pila8% vo presenti tuitte le allieve delie Scuole 
NI professionali con il corpo insegnante e 

cai MED. le signore Patronesse e molti parrocchia 

to 4169 ni. Dopo la funzione funebre una rap- 

it 31 presemtanza ‘elle Scuole si portò in 
2 “elogti divisa al Cimitero a pregare sulla tom- 

soandti ba dei benemerito Sacerdote.. nur ; 

isa Mercati di ieri 
di pro | 5 < 3f 

72 060 Patate 0.65 e.0.85. — Spinaci 0.60 è 

si: {î 0.90 — insalata 3.50 e 4 — brovada 
0. ’ 

0.70 — mele da L, 100 il quintale a 
140 — Melarancie da 120 a 140 — Mam 
darini da 170 a 200 — Burro naturale 

A 

1] 
pei 0 Y. 

63; 90 dg 1.3 ; 
20; 5h GRANI. — Granoturco a 112, 114 e 
eSPOR 116 il quintale; frumento 115 e 118; 

dicelf -- segala 100 — fagioli 150, 180, 200 @ 
N 230 — sementi: di erba spagna al chi- 

IONE A lo da 2 a 6 lire; trifoglio 4, 5 e 6; var 
sottatei 

, GE 
21 Nel Mazzini commemorato alla R. Scuola. Prof. 

doi 7 Ù i 
Li, Si “ Giovanni da Udine ,, 

i. Poi Jeri sera nell’Aula Magna, presente 
310% il il corpo insegnante, il sig. Sutto Vit. 
> dae torino, docente di coltura in questa R. 

fd Scuola, ha degnamente illustrato agli 
tto A di alunnila vita edil pensiero di Giusep- 

x SIE ve Mazzini. Sg 5 È 
2; “2 = Alla finedella conferenza è stata di. 
tale di È stribuita agli alunni una copia, del do 

CONS netto dettato mel fabbraio 1872 dal Car 
pren ! ducci «Giuseppe Mazzin». 
0 & è il . 

cep Ki 5 1 

Perego Pro © Teatrino del Camoniere,, 
a 65848 Dl 5.0 Reggimento Artigliena Lora 

Li; all te Campale darà un trattenimento Ge 
3.90; «Teatrino del Cannoniere» nella Ca- 
| serma. di Prampero, Oggi 12 SOT 

crvie alle ore 16.30, con questo oi 
neu 1. Orchestra — 2. G. Cagmo. « oe 
roi 7 a Bozzetto drammatico 10 lat 
gr: <R ter Personaggi: Soldati Pompilio, Mat- 
Pur A fea, Allevi, De Nava, Neri, 3. Inter- 
Vale | mezzo musicale. Prof. A. Ricci (piano 

nigelo & | forte). L. Mareocchia (violino). — 4 
Marti «Una partita a quattro» commedia in 

1] Se 1 atto. Interpreti: Sige. Lucia Morgan 

    

te, B. Adbrizio, Ni Cremaschi, G. Della 
Zotta — 5. Orchestra — 6, «Un. gen 
tiluomo» Scenai brillante. Interpreti : 

| Sigg. Elisa Romita, Tullio Tomadoni, 
© Mario Gregoricchio, 

1a if) COocrso DOT Sti © bore di sudo 2508 L'Ufficio Provinciale del Lavoro ren alla Li de noto che sono ‘aperti i seguenti con- 

7) corsi a premi per studi inerenti alle as “°° sieurazioni sociali e per borse di stu. 2. dio presso le cliniche delle malattie di I 

   
| lavoro a Milano è Napoli. 
© 1.0 Congorso con Un primo premio 

di L. 8000 e due secondi premi di Li 
«re 4000 AT ce Penone 

| teoridoHsperimentiali ‘ema: «Nuo- 

gd Vi sci dell’igienie e della profilag 

gi Si nelle industrie pericolose». |. i 

i 2.0 Concorso con un primo premio 

L. 8000 e due secondi premi di lite 

    

a Ti 

per i di 

   
   

ese: ‘( ciascuno per una memoria sul te- 
e 9g ma: «Le malattie da lavoro». 

58 Concorso con un primo premio di 

renne 

riclo 6, 8 e 9; altissimo 8 e 9. *. 

        

    

ciascuno per una memoria medico-lega- 
i» sul tema: «Onieri, limiti, e finalità 
delle cure a vantaggio degli infortuna- 
ti sul davoro». 

4.0 Concorso con un primo premio 
di L. 8000 e due secondi premi di Li- 
re 4000 ciascuno per uno studio giuri- 
dico sul tema: «La magistratura, la 
rappresentanza e la difesa nella con- 

tivi. La perizia e l’autopsia come ele 
menti integrativi del Giudizio». 

lie suddette memorie dovranno esse- 
re spedite entro il 31 ottobre 1922 allo 
on. Ministero per il Lavoro e la Previ- 
denza Sociale. 

Inoltre sono aperti i seguenti concor 
si per laureati in medicina e chirurgia 
nell’ultimo quinquennio ed in ogni ca- 
so non anteriormente alla sessione esti- 
va del 1917: 
Lo Due borse di studio presso la cli- 

nica per le malattie professionali in 
Milano, 

2.0 Due borse di studio presso l’Isti- 
tuto per le mallattie da lavoro e da in: 
fortunio in Napoli. 

“\ Ciascuna borsa è annesso un'com- 
penso mensile di L. 1000 per.sej mesi 
alla fine di ciascun mese, 

Le domande di ammissione dovran: 
Ro essere presentate al Ministero entrò 
il èleagosto 1922, 

Per ogni ulteriore sciarimento e ir- 
formazione în proposito rivolgersi al 
l'Ufficio Provinciale: del Lavoro, Via 
Cavallotti 1. ì 

“Il Lunis,, 
commedia friulana in tre atti di 
E. Lazzarini verrà data domani sera, 
alle ore 21, nel Teatro della Palestra 
(via Dante) dalla Compagnia dialetta. 
le Udinese della «Filologica». 

Il Lazzarini nacque in Udine il 5 lu- 
glio 1832 e vi morì il 21 gennaio 1883; 
è considerato, assieme al .vivente 
avv. Leitenburg, tra i migliori nostri 
‘che scrissero in friulano per il teatro, 
Oltre che per «il lunis»e altri lavori che 
mon conosciamo, il Lazzarini è noto a- 
gli wdinesi, non più gliovani per i ses 
guenti lavori : «ua sdronderade» (1874) 
«Il veneul» (1874) è «Malis lenghis» 
(1879). «Il Lamis» sebbene r’monti 
quasi a cinquant’anni fn, conserva 

sempre una bella vivezza di cearateri 
e di situazioni. 

Ora la Talia friulana; che per 
parecchi anni giacque silenziosa ed 
inerte, torna a risorcere. Frattanto è 
buona cosa che assieme ai nuovi lavo: 
ri, vengano riesumati: per la rappre- 
sentazione i lavorì dei vecchi che, a 
buon diritto, possono essere considera- 
ti maestri dei giovani, 

Prezzi per la serata di domani (com- 
presì \l diritti erariali) Ingresso L. 2 
— Sedie di I. posti L. 4 — di IL po- 
sti L. 2.00. 

(I Soci della Filologica contro pre- 
sqntazione della tessera pertsonale a- 
vranno libero l’ingresso). 

Per Ja chiusura delle. feste. giubilari 
della G. C. I. 

La Presidenza della Federazione Gio- 
vanile Cattolica Friulana in occasione 
della chiusura delle feste giubilari del- 
la Società della G. C. I., è delle onoram- 

ze del compianto conte Acquaderni 
fondatoresdella Società, ha inviato il 
seguente telegramma alla Federazione 

di Bologna, 
«Federazione Friulana mella chiusu- 

ra delle feste gimbilari nostra gloriosa 
Società ed onoranze conté Acquaderni, 

partecipa con grande entusiasmo 2USspi- 
cando sempre più fulgido avvenire), 

uo. 
La Presidenza della Federazione ha 

pure indetto per il giofmo 26 corr. ima 
solenne: commemorazione del conte 

diovanni Acquaderni, tenuta dal distin 
tv oratore dott. sac. Annibale Giorda- 

ni, alla qualel lverranno invitati tutti 

î circoli ‘giovanili; ele Associazioni 
cattoliche. 

Avviso ai Consumatori di Bia 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

BIRRA ADRIA’ S. sl TETESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA- 
TO LA SUA RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEPPE GROSS DI UDINE. 

Echi del Convegno della: Previdenza 
Come è noto nel Convegno della Pre 

videnza tenuto il 19 febbraio p. p. a. 

Udine, fu approvato un ordine del gior. 

no proposto dal Dott. Zorzi, Direttore 

di questo Ufficio Provinciale del Lavo- 

ro. circa l’estensione dell limite di sa- 
lario per l’assiturazione obbligatoria 

degli impiegati contro la invalidità e 

vecchiaia. i 
Di detto ordine del giorno venne 

trasmessa copia all'on. Ministero pel 

Lavoro il quale in data 3 marzo così ha 

Tisposto all'Ufficio Provinciale del La- 
Voro : 

«Mi è pervenuta la ‘copia del giorna- 
È «La Patria del Friùli» contenente il 
\esoconto del convegno delle  mutue 

io” Si previdenza sociale testà tenuto 
!n Udine, Nel ringraziare del «cortese {Invito fattomi mì compiaccio vivamen- 
te per la solerte attività che va spiegan 
do codesto Ufficio Provinciale del La-   ©. €000 e due secondi premi di L. 4000 

  

   
  

scenza delle principali disposizioni con 
cernenti le assicurazioni sociali, ed-as- 
sicuro che il voto del Convegno di ele- 
vare il limite massimo di stipendio, en- 
tro il quale vi è per gli impiegati l’ob- 
bligo dell’assieurazione invalidità e 
vecchiaia, è uno di quelli chè noi pro. 
positi del Governo di prontamente e- 
saudire». — f.to il Ministro. 

MENU’ 
della Trattoria Comunale dal 18 al 18 
marzo 1922: 
*LUNEDI”’. —- Riso con spinacci —.- 

Manzo in umido con contorno. 
MARTEDI’. — Tagliatelle in bro- 

do — Bollito di manzo con patate in 
sulata. 
MERCOLEDI’, — Pasta asciutta — 

Spezzatini di vitello. 
GIOVEDI’. — Riso e piselli — Maia 

le a mecelletii con contrno. 
VENERDI’. — Pasta e fagiuoli — 

Baccalà o scaloppini di vitello con con- 
torno. 
SABATO. — Tagliatelle al sugo — 

Bue alla moda con contorno, 

Stato Civile 
(dal 5 all’11 marzo 1922) 

NASCITE 
Maschi vivi 10; morti lj esposti 1; 

femmine nate vive.9; espostè 2: ictale 
nati 23. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Leoncini Mario ragioniere .éon. Mon. 

temerli Clara Maria civile — Ing. Gian 
nelli Benedetto R. prof. con Dott. Ra. 
gazzoni Amna agiata — Valia Mario 
tappezziere con Pellarini Jolanda cas. 
-+ Pannain Ugo uff. R. E. con Arme]. 
linî Giulia agiata — Morselli ( Husep 
pe comm.te con Giuriato Teresa operàia 
-- Baldan ‘Giuseppa Ferroviere con 
Orlando Giuseppina casal — Turéo 
Valentino sidemrg. con Canciani Cate. 
rina casal. — Angelo Mario comm.te 
con Buzzi Ettorina civile — Strain San 
to operaio con 'Blagig ‘Ansela Maria casalinga. i 

MATRIMONI 
Moreale Bruno commesso con Crottar do Regina casal. — Cristofoli Mario lerroviene con Dorlini Emilia civile, 

MORTI 
Brisighelli Maria di Attilio a. 4 _. 

Luzzatto Clemente . fu Aronne a. 73 
giornalaio — Chilarandini Giuseppe fu 
Angelo a. 69 agricoltore — Feruglio 
Giordano fu Domenico a. 28 imprend. 
—- Livoni Angelo fu Angelo a. 68 agri. 
col. — Bianco Giuseppe fu Giacomo a. 
34 muratore — Paravano Anita di. Giu 
seppe m., 1 — Quargnassi Angela fu Gia 
comy a. 74 casal. — Lirussi Beniamino 
fu Pietro a. 82 muratore -— Baschera 
Ihigi fu Giuseppe a. 78 muratore — Miclieletti Umberto fu Giuseppe a. 42 
mediatore — Romano Davide fu Giu- 
seppe a. 46 agrie. — Parodi Pietro fu 
Dante a. 13 seolaro — Rossi Pietro fu 
Giacomo a. 28 pittore — Casalotti Lu- 
ca fu Francesco a. 65 fornaio -— Picil- 
li luigi fu Giuseppe a. 52 operaio — 
Del Fabro Giuseppe ‘fu Ferdinando a. 41 fornaio — Doradonti Angelo di Pao 
lo m.1 g. 15 — Totale morti N. 18 dei 
quali 5 appartenenti ad alitri Comuni. 

art — 
Di palo in frasca 

T'erminado una lettera il mio bambi- 
no mi dice: «Ti bacio con affetto..... pa 
terno» (21). 

  

-—_ 

    

* x È 
Raguaglio d’un amico: «.... intanto 

capitò Bosco, tutto festante, che, essen 
do Stato alla visità, mi mostrò la carta di riforma per «forte debolezza» ! 

Te 
Alcuni naufraghi, salvati a nuvto, 

raggiunta, la riva d’un isola, spaventa- 
ti dal dubbio atroce che fosse deserta 

o abitata da barbari mangiatori di car- 

ne umana, ailla fine trovrono un palo 

verticale con un trofico vrizzontale in 

cima: una forca, insomma, con di più 

l’impiecato, morto, penzoloni.... 

Un entusiastico respiro di sollievo 

sì spriglionò dal petto di quei disgra. 

ziati naufraghi: — «Grazie al cielo!... 

siamo in un paese ci- 

ac car 
Nelle lettere burocratiche, un bel 

tipo, in omaggio scherzoso ed ironico al 
formalismo convenzionale, adopera 
questa ‘contradditoria finale: «Con... 
profondo ossequio ed.... alta stima etc.) 

Co) * * * 
Il Lagy, famoso matematico france 

se, era presso alla morte. Tu'ta la fa 
miglia cimeondava ‘il.letto e piangeva 
perchè il moribondo non poteva rispon- 
dere nè alle parole nè ai segni che gli 
venivano rivolti. i : 

«Arriva il medico, ma non trova altri 
sintomi di vita che un quasi spento mo 
to di polso ed una debolissima respira 
zione. 

Ad un fratto appare il Maupertis, 2 
miéo del malato, bravo geometra, che 
viene a domandare notizie. 
— Ha perso la parola e la conoscen- 

za -— gli viéne risposto. n 
\Allora il bravo geometra si avvicina 

al matematico e gli dice: 
— Ebbene, amico; il quatrato di do- 

dici? 
— Centoquarantaquattro ! 
E muore. 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (**) 

UDINE p. 4.15 d. (*) — 5,30 — 

da 
Sia caso, sia diligente sollecitudine 

burccratica, sia uno... sbaglio, il fatto 
sì è che la pratica per la pensione di 
guerra d’un reduce, nel quinto anno 
dacchè furono ‘iniziate le... trattative, 
nell’ottavo anno dacchè le ossa sono 
spaccate, ha fatto un passo innanzi. U- 
na calma e scientifica determinazione 
del collegio Medico Militare Permanen 
te di primo grado, lì 10 gennaio 1922, 
riconosceva... il diritto a la pensione. 

Tinprimo passo rudimentale, se sì 
pensa che ora deve.... ‘intervenire la 
suprema Direzione Generale di Sanità 
e il Ministero del Tesoro; e... dopo, chi 
sa cosa succederà del Libretto di Pen 
sione, prima chè dalllaSezione di Te 
soreria di Udine giunga, all’Ufficio Po 
stale di domicilio, l’ordine di emissio- 
ne e di.... riscossione 

Meno male che, intanto, sono pub- 
hlicate le Norme Esecutive del Decre- 

tb N. 788 del 7 giuigno 1920 cha esten 
de ;l diritto de la Polizza a tutti i com 

Questa è 
nna gran vittoria di giustizia distribu- 
ivo, per chi ne era escluso, ‘e di razio 
nale equiparazione coi... diciottisti. Ma 
quante fatiche ci vollero.!.... Finalmen- 

    

     

GEMONA 4.56 d. (*) — 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — | 
10.26 — 17.26 — 21.7. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 —| 
11.41 d. — 18.43 .d. — 22,38... 

TARVISIO ai 7.35 d. (*) — 10 — 12,39 
— 19.42 d. — 23.56. 

(*) Solo «il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì, 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (#**) — 9.35 (28) 

— 14.25 — 17.15 — 19.50— 2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

— 18.25. — 20.46 — 3.5 DPI: 
PORDENONE 6.42 — 113 (#*) — 

15,36 — 18.54 — 21.7 — 3.25.(*). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

— 20.59 — 22,29 — 4.58 (®). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17,55 

— 21.55 — 28.15 — 5.45 (®). 
(**) Sospeso la doménica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 795 — 
12.3 — 1440 (*) — 18.40. 

TREVISO 120 (*) — 615 — 8.29 — 
13.9 — 15.53 (*) —19.54, 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 = 9,55 
— 1429 — 17,33 (*) — 2149,   te si può incominciare (quasi) a ri- 

rlere ! and 
Senoncehè.... quando ce la daranno 

questa Polizza, e quando la pagheran- 
no? 

TTI Sinai = aaa 

Taccuino del Pubblico 
Domenica 12 marzo 1922 

Lieva il sole ore 6.30, tramonta 18.12. 
Leva la luna-ore 17.17, tramonta 5.94. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(12 marzo) 

Domenica IL. di Quaresima. Vange- 
lv: Trasfigurazione di N. S. — S, Gre- 

gorio Magno, papa dal 590 al 604. E° 
dottore di S. Chiesa. Restaurò ll canto 
ecclesiastico Che perciò venne - chia- 
mato gregoriano. Arrestò le scorrerie 
Longobarde e lasciò, in numerosi serit- 
ti, ricco tesoro di; dottrine, — S. Mami- 
liano, martire romano ‘sotto Alessan- 
dro Severo — S. Fina verg. venerata a 

S. Geminiano., Morì nel 1253 — B. Ru- 
stico, veHombrosano ‘del see. XI. E’ ve- 

nerato a Fiesole — S. Pietro martire di 
Nicomedia sotto Diocleziano. 

(13 marzo) 
< Cristina — S. Ansovino — $S, El. 

drado — B. Enrico — S. Macedonio — 
3. Eufrasia — B. Arrigo. 

(14 marzo) 
S. Matilde — S. Afrodisio — S. Gio- 

vanni abate, 

MERCATI 

Lunedì 13: Nimis, Palmanova, Sesto 
al Reghema, Tolmezzo, S. Stefano Ca 
dore, Vittorio, 

Martedì 14: Fagagna, Gradisca, Spi 
limbergo, Feltre, Cecchini. 

Mercoledì 15: Aviano, Latisana, Poz- 
zuolo, S. Daniele, Puos d’Alpago, 0- 
derzo, Gorizia, Menfaleone. 

Giovedì 16: Udine, Sacile, Portoerua 
10. Ponte nelle Alpi, Cividale. 

Venerdì 17: S. Vito al Tagliamento, 
Longarone, Conegliano, 

Sabato 18: Pordenone, Perevto, Bel- 
‘mno; Sì Giovanni.di Manzano; Motta 
di Livenza, Cividale. 

do 

  

Cronaca Religiosa 

Vescovo Missionari della Cina a S. Spirito 
Martedì 14 corr. alle ore 17 nella 

Cappella interna dell’Istituto di Santo 
Spigito, via Cavallotti; Udine, S. E. 
Rev.ma Mons. Eugenio Massi Vicario 
Apostolico del Shensi Centrale (Cina) 
parlerà della Sua Missione (particolar. 
mente affidata alle dure della Gioven- 
tù Femminile Cattolica Italiana alle 
Donne e Giovani Cattoliche ed è tutte 
le amiche dell’Opera missionaria. 

dot 

REGIO LOTTO 
{Estrazione dell’11 Marzo 1922) 

      

  CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15,40 
—19 (*) 23.20, 

(*) Sospeso la dumenica. 

CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE p. 7. 20 — 10.85 — 13 — 

18.50. 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 
UDINE p. 8.20/— 11.50 — 16 — 19.55: 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 114l — 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45, 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 
14.12 — 187 (*) —20.31. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — ‘9.10 — 12,34 
— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 
22.55. 

(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 1625 
— 18.20, 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 816 — 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
14.56 — 18,34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 1356 — 
15.295 — 19.5 — 2150. 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA   
| PORTOGRUARO: p. (7.20 (*) ©— 

17.5 (**) — 20,55. 
S. VITO AL TAGL. 7.52. (*) — 

17.31 (**) — 21.25. 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 t°). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (EL, 

‘(*) Ssvpeso la domeniea 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR. 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

18.35 (®). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) 
8. VITO AL TAGLI 442 (*) — 

(7.25 (**) — 1846 (*). 
(*) 

i 

PORTOGRUARO a. 5.10 
7.50 (**) — 19.14 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (*#) — 18.50 (*) — 21.20.   

    

dI VEE 

*) — 646 

  

44 — 1144 ( 
(**) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA a.9. — 12 (*) 
18.20 ‘(**) — 19.42 (*) — 22. 

(*) Sospeso la domenica. 

(**) Solo alla domenica, 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*)| 
— 1115 (**) — 1725 (*) — 20 

16 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 114. 
(**) — 17.54 (*) — 20,29. 

CARNIA STAZ. a. 7.83 — 10.20 (*) 
— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9,30 — 
17.3. 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.44 
170 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV 4 PORTOGRUAR® 
MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.48 /*) |, 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 141; (*) 

— 20.22 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 
CASARSA p. 8.50 (*) — 15,25. 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.36. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

MOTTA DI LIV. p. 85 — 20.5 (*). 
S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 

(*)Sosveso la domenica. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO. 

  

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 1825 — 
19.25 — 20.5. i 

Parterze da Trieesimo : 6.45 — 845 — 
9.15 — 10145 — 1115 — 1230 
18.30 — 14:30 — 15,90 — 16.30 — 
17,90 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

TRAMVIA 
VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 
Partenza da Villa Santina: ore 9.16 _ 

12.15 — 20. 
Arrivi a Comeglians: ore 10.25 — 13.250 

21.10, 
‘| Parterze da Comeglians: ore 4:40 — 8 

16, 

Arrivi a Villa Santina: ore 5:45 — 

95 +— 17.5: 19.45. 

UDINE . PALMA - S. GIORGIO 
UDINE p. 6 — 1115 — 18.15/(*) 
PAT.MA 6.32 — 11.55 — 18.48 (*)._ 
S. GICRGIO a. 79 — 12.30 — 1922 @®) 

$. GIORGIO - PALMA -. UDINE © 

S.G-CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16. 
PALA 6.37 (*) — 13.32 16.36. 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25. 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

ULANE p. 5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
PALIV A 5.38 (*) — 11.55 — 1848, 
CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 1 

1.17 (#8). : si 
(* Sospeso la domenica, i 
(**) Proseguono per Gradò. 
CERVIGNANO - PALMA - UDINE 
CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 168 — 

21.10. i 
PAILMA 7.20 (*) — 16.32 — 2136. 
UDINE a. 8 (#) — 17.25 — 22.10. 

(*) Soepeso la Domenica. 

à 

2,38 (se. 

NB. — Tutti i treni provengono da | 
Grado. 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE. 

Partenze da Udine (P. G.) 7.30 — 
11.55 — 14.55 — 17.20. 

Arrivi a San Daniele : ore 9.20 — 13.33 
16.35 — 19, i 

Partenze da San Dariele: ore 7.18 — 

1k99— 1995 — 17.45. 1 
Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —18.13 

«188 — IO i 
  

DENTISTA 
  

pi. ino Damiani 
Med. Chir. Spec, alla R. Clinica di Bologna 

Riceve in Via Manin M. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 
Cure per la carie dentale ‘con metodi scientifici. e rapidi. Estrazioni 

  

    

  

  

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 
Stabilimento Tip, $. Paolino - Udine   

  

MOBILI   
ARREDAMENTO DELLA CASA 
UDINE - Via A. Andreuzzi, 2 

VENEZIA 10 78 1 7 i5l! indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- * BARI D4 48 22 302: ficiali e riconoscibili in ogni sistema moderno. 
RI SZO 39 20797919 Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 3 MILANO 1 a 8464 99 Si fissano appuntamenti NAPOLI 45 (25 9143543] cet STRATO ATC Vic sesti: Fencce cd PALERMO 3 24 60° 8707 | i ROM A 46 16° 7-42 61 È D TORINO So 57 25 S sl Fabbrica e Deposito Serafini Costantino 

do — ———— 

Appartamenti completi; sempre. pronti 

    (dietro la Chiesa S. Giorgio) 
  

  Urario dell 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 — 1040d. — 
16.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.41 
d,{**) — 19 — 239.30 d.(*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d, — 
18,30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 

GEMONA 8.9 — 12,50 d. — 18.45. d. 
(98) 2140 0.364, (*). 

fam 

— 22.45 — 115 d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, © 

UDINE - TARVISIO     VOsa allo scopa dì diffondere la cono- sE: Potenza de la matematica... 

  

Prima di fare i     9:25 d. 
a prezzi e condizioni di 

    

vostri acquisti 
chiedete il listino della 

FILIALE DI UDINE VIA. BELLONI, 10 - Telefono 379 
che vi offrirà i migliori tipi di eombustibile 

    

  

     | assoluta concorrenza 
  

FORNACI!! 

     

    
    

       

      
    

    

    

    

          

  



  

  
  

E RIE NR ET TE se ì| Servizi automobilistici, 

È Visitate prima e vi convincerete || SSR, Tg 
Flaibano p. . ore 7.30 

che n ottimi acquisti si fanno al fl tua” sa 
Rivis 8.10 

PR È ero ® Ù pa Gradisca » 8.20 i DNA Wa A to cy Va di V° 
MORE Ia sv? 4| Sedegliano -» 8.80 Cap 
Ca i, ni i) và j| Pautianicco —— ID, Bd ;i IO A e 4.5 Uno Ni. Blessano » 8.55 UYU Ci I INI “2 UDINE - Via Aquileia 53 A - UDINE Tome o oto 

  

  UDINE . FLAIBANO 
Via TREPPO, N.1 -—— Via TREPPO, N1 |! 
  

  

    
    

    

  
  

  
          

e realizzano la massima possibile convenienza, mercè la Fede- 
razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brianza, 
che eliminarono incettatori ed intermediari, portando i prodotti 

  
  

  

li | ore 10.30 i RI 
i Pancani Ò 1720 5 el “Si [I 

È Grii Pr | ; ; 
fi rici .:#s || Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori |« 

orico » 18.19 
5 000 : i laibano a. » 1830 

È (it tiazei| Commerciali e di Lusso - Fatture - {î: N l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); 
E ” 3 Flaibano. presso il sig. De Rosmini. 

> I > SE 20: 
d’ogni genere e stile anche aria a TALMASSONS ; FRRANOVA Memorandum Ro Intestazioni . Circo- l ten Prezzi di assoluta convenienza {Pam Mo st ele nic 2 

Tappezzerie in genere - Specialità ottomane meccaniche i rea tn ni lari id Registri di Avvisi - Cartoline illu- | ssi 
= i = STRESS TARE ra (*) Sospese nei giorni festivi. 

lai TREE ZIO VII prae , ne CIRCO SI REA LICEO TERI ISO NTRIIORI I tante strate a | Biglietti ra ut Lettere mMOor- pa 

È SENTENZA xp oraran ca, B * i tuarie. - Annunci matrimoniali, ecc. |:. pubblico è il giudice. migliore. L opinione pubblica è [lil | n 
la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La | cu: 
giurisprudenza più giusta e più duratura è quella che sca- | ® ® MAN F ES e © e Hu 
turisce dal buon senso popolare. ! ‘A s0s Wa 

serio e RIE TIME ì ‘ormai sentenziato; la d ricco, il è - Sem | A È fi 
più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti | ia 
dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- | ervizio COMpi E 0 er mminis razioni Î si 
PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Essi, bbli Rui t s. > esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 | puUpbIICNE e priva S in 

«(Palazzo Schiavi), rappresentano “1’ insuperabile ,, dell’arte | o sui se a o 
mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza di la- ill Esecu zione accurata ui Pre ZZ1 modici = 
vorazione, solidità di costruzione. I prezzi sono di fabbrica IL 0 è   
  

    

  

  

  
  

  
  

    

a 
direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. cor 

LO 
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va 
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he il Friuli, La Patria del Friuli, Bandiera Bianc4: 

a Gazzetta di Venezia, Il Gazzettino di Venezia: 

I Resto del 3 

e per gli altri gior basti a italia si ricevono presso E 

  

      Carlino, Il Secolo, La Stampa, ecc. eh: 
raf { 

AH 

Con 

ni e 

“rà 

Mi glori 
°° wiera 
f dine 
il stato 
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i per C 
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